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GRAN PREMIO DI FRANCIA L'ultimo tentativo di strumentalizzazione delle grandi case nei confronti della Fia e, di conseguenza, di Maranello 


Solo questione di gomme, non sicurezza 


L’asfalto del circuito di Magny Cours è atipico e deteriora gli pneumatici più velocemente 
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EI ROSSE IN CRESCITA E 7 
Il buon andamento del 2005 dovuto alle vendite 


Ferrari venderà quest'anno oltre 5000 auto 


MARANELLO La Ferrari nel 2005 batterà il 
proprio record di vendita andando oltre la 
soglia delle 5000 vetture immatricolate. 
Nel 2004 si è fermata a 4975. Il buon anda- 
mento del 2005 è dovuto al successo delle 
vendite della «612 Scaglietti», della «Supe- 
ramerica» e della «F430» coupé e spider 
sui mercati di vendita mondiali che ora so- 
ho diventati 52. 

Probabilmente a Maranello. potrebbero 
spingersi anche più in là nelle vendite, 
ma, oltre a voler mantenere l'esclusività, 
la priorità è quella di contenere i tempi di 
consegna evitando di superare l'arco di un 
anno e mezzo fra ordine e consegna al 
cliente. 

Il buon andamento commerciale, l'accor- 
do con Bernie Ecclestone per la permanen- 
za di Ferrari in Formula Mea fino al 2012 
a condizioni più vantaggiose, e il fatto che 


la Maserati peserà sui conti Ferrari solo 
per i primi tre mesi del 2005 (dall’1 aprile 
Maserati è controllata da Fiat Spa), rendo- 
no i dirigenti del Cavallino fiduciosi del fat- 
to che per il 2005 ci sarà un consistente au- 
mento della redditività. 

Una redditività che per la Ferrari c'è sta- 
ta anche nel 2004 se si scorporano i dati 
negativi della Maserati (che comunque nel 
2005 dovrebbe consegnare ai clienti circa 
6000 vetture - nel 2004 ne sono state ven- 
dute 4590 - 30% delle quali assorbite dal 
mercato nord-americano). Infatti nel 2004 
il Gruppo Ferrari-Maserati ha avuto un ri- 
sultato operativo consolidato positivo per 
6 milioni di euro incluse perdite di Masera- 
ti per 112 milioni. Al netto da imposte e 
oneri finanziari il risultato netto di gruppo 
è stato negativo per 27 mln, comprese per- 


Bernie Ecclestone 


di «612 Scaglietti», «Superamerica», «F430» coupé e spider 


dite nette di Maserati per 90 mln. 


Trieste trovi Shell 


Aurisina 129 * Piazza Duca degli Abruzzi 4/1 * Strada del Friuli, 7 
Viale Campi Elisi 1/1 e Fernetti Autoporto * Via Locchi, 3 * Via Flavia D'Aquilinia 12/A 
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GRAN PREMIO DI FRANCIA La casa tedesca passa da fornitore a costruttore della Sauber 


Bmw: il motore non è importante 


«Questa mossa 


MAGNY COURS Un'altra notizia- 
bomba, oltre alla comunica- 
zione della Fia in merito al- 
la vicenda Indianapolis, ha 
movimentato la vigilia di 
McLaren Magny-Cours. La Bmw ha 
McLaren acquisito il team Sauber, 
Ferrari passando così dal ruolo di 
Williams motorista fornitore a quello 
Williams di costruttore. Una rivolu- 
Williams zione che avrà luogo a parti- 
re dal 2006, quando oltre a 
Benetton quello della squadra svizze- 
Benetton ra (in F1 dal’93) sparirà an- 
Williams che il nome Jordan. 
Ferrari Quest'ultimo sarà sostitu- 
Ferrari ito dal marchio Midland. 
Jordan Ma come si è arrivati a un 
McLaren accordo così importante? 
Ferrari Ad ascoltare le parti in cau- 
Fertdni sa sembra una soluzione 
Williams naturale: « 0 
= da parte di Bmw - spiega 
Rena Mario Theissen, ds della ca- 
ANSA-CENTIMETRI 


sa tedesca - è dettata fonda- 


mentalmente dalla consape- 
volezza che ormai il motore 
in F1 ha meno importanza 
di un tempo. Oggi risultano 
più importanti non solo le 
gomme, ma anche la vettu- 
ra nel complesso e il pilota. 
Il nostro obiettivo è quello 
di creare un pacchetto glo- 
bale competitivo e per farlo 
bisogna avere a disposizio- 
ne una squadra perfetta- 
mente integrata. Abbiamo 
pensato di rilevare la Sau- 
ber perché il complesso 
svizzero ci assicura basi 
conerete per lo sviluppo e 
la produzione di tutta la 
monoposto, inoltre a 
Hinwil è attiva una fra le 
gallerie del vento più effi- 
cienti in assoluto. La Bmw 
vuole ampliare le strutture 
attuali e aumentare il per- 
sonale; la squadra verrà ge- 


stita integrando le forze im- 
pegnate nelle sedi tedesca 
e svizzera». 

Un progetto faraonico, 
dunque, nel quale i tede- 
schi puntano molto e dal 
quale si aspettano altret- 
tanto: «Per la nostra casa 
sono parole di Burkhard 
Goschel, presidente Bmw - 
la F1 sarà ancor di più il 
miglior veicolo con cui mo- 
strare quali competenze 
possediamo come costrutto- 
ri di automobili. Dal prossi- 
mo anno avremo la respon- 
sabilità di un team tutto no- 
stro». 

Al coro dei soddisfatti si 
aggiunge lo stesso Peter 
Sauber, per 35 anni alla 
guida del team che porta il 
suo nome: «La realtà della 
F1 è cambiata con l’arrivo 
di sei grandi case ufficiali; 
peri privati è davvero diffi- 


cile garantirsi un budget 
adeguato per competere ad 
alto livello. Questo accordo 
Imi consente di dare un futu- 
ro alla mia azienda, garan- 
tendo i 300 posti di lavoro». 
E la Williams? La squa- 
dra di Sir Frank risentirà 
esantemente della scelta 
mw, motorista fin qui le- 
gato a fornire in esclusiva i 
motori proprio alla scude- 
ria di Grove fino al 2006. 
Con un'opzione estesa al 
2009; non bastasse. L’an- 
nuncio della casa bavarese 
in pratica viene a rompere 
gli accordi preesistenti, per 
[uanto proprio a Mia 
ours le due parti dovreb- 
bero incontrarsi e valutare 
la prosecuzione del rappor- 


0, 

I tedeschi sembrano in- 
tenzionati a proporre una 
fornitura secondo patti, sep- 


PARLA IL LEADER DEL MONDIALE 


E la Williams sembra intenzionata a raggiungere un accordo con lu Toyota 


ure non in esclusiva, ma 
‘a Williams è ormai concen- 
trata altrove. La situazione 
appare fluida, accordi fir- 
mati non dovrebbero anco- 
ra essercene, tuttavia radio- 
box vuole il team biancoblù 
particolarmente interessa- 
to ai propulsori Toyota e 
Honda. Con i Cosworth in 
lizza per un'eventuale sta- 
gione di transizione in atte- 
sa di legarsi a una casa uffi- 
ciale. 

Di tutte queste ipotesi la 
niù difficile prevede l’accor- 
lo con Toyota, casa concen- 
trata sul proprio team e in- 
tenzionata a fornire i V8 
2006 alla Jordan-Midland. 
Percorribile la strada che 
porta alla Honda, la cui 
Ratio con Bar PT ROLd 
e interrompersi dopo la 

squalifica di Imola. 
m.m.n. 


‘Sembrano quasi assolte le scuderie ritiratesi a Indy 


Resta sul banco degli imputati 
la casa francese di somme 


MAGNY COURS Tempesta in un 
bicchier d’acqua, provvedi- 
mento tenue rispetto al di- 
sagio e alla cattiva pubblici- 
tà procurata dal pasticcio 
di Indianapolis, semplice 
pausa in attesa di verifica- 
re le contromosse delle scu- 
derie gommate Michelin. 

La via intrapresa dalla 
Fia nel pronunciamento 
emesso mercoledì può esse- 
re letta in diversi modi, ma 
sembra chiamare in causa 
più che altri il colosso fran- 
cese produttore di pneuma- 
tici, con le scuderie chiama- 
te sotto accusa sì, ma di ri- 
flesso. Max Mosley, presi- 
dente Fia, del resto ha 
escluso che si fossero mes- 
se d’accordo per non corre- 
re il Gp degli Usa. Era que- 
sto in fondo il capo d’accusa 
più grave. La decisione fina- 
le arriverà solo a settem- 
bre, per vedere come scude- 
rie e fornitore delle copertu- 
re rimedieranno a quanto 
SUCCESSO. 

Toccherà al Consiglio 
mondiale decidere le sanzio- 
ni da adottare, ma Mosley 
ha già fatto intuire come 
difficilmente si procederà a 


ri 


Max Mosley 


una penalizzazione in ter- 
mini di punti iridati, altro 
indizio di come tutto som- 
mato non siano le scuderie 
a essere nel mirino della 
Fia. Del resto questa solu- 
zione porterebbe a una ve- 
ra e propria guerra tra i co- 
struttori chiamati in causa 


e la Fia con possibile appro- 
do davanti ai tribunali. 

Diverso il discorso che ri- 

arda la Michelin. Il presi- 

ente della Fia ha parlato 
esplicitamente della neces- 
sità, da parte del colosso 
francese, di fornire chiari- 
menti «su tutti gli inconve- 
nienti dei vostri pneumati- 
ci negli ultimi due Mondia- 
li, come recita la lettera 
aperta di Mosley alla Mi- 
chelin, allargando lo scon- 
tro su un fronte ben più am- 
pio di quanto non sia l’epi- 
sodio di Indianapolis. 

«Se scopriremo che ci so- 
no state altre rotture, la Mi- 
chelin potrebbe non essere 
più autorizzata a fornire 
gomme per la Fl», è in pra- 
tica il nemmeno tanto vela- 
to messaggio inviato alla ca- 
sa francese. La Michelin, 

er la Fia, rappresenta «so- 
o» un fornitore e per que- 
sto non poteva essere convo- 
cata a Parigi, dove invece 
hanno dovuto presentarsi i 
rappresentanti delle scude- 
rie «ribelli», ma è chiaro 
che la pressione:sulle scude- 
rie da qui a settembre è an- 
che e soprattutto pressione 
sulla Michelin. 


Alonso sicuro di ottenere ottimi risultati nel Gp di domani a Magny Cours 


«Michelin proprio come prima» 


L’anno scorso il pil 


MAGNY COURS La Michelin non avrà 
un calo di prestazioni, Secondo il 
leader del mondiale, Fernando 
Alonso, non c'è pericolo che, dopo il 
crac di Indianapolis, il gommista 
fin qui imbattibile scelga gomme 
più conservative: «Credo che gli 
pneumatici - dice Nano” - rende- 
ranno esattamente come prima. 
Ciò che è successo a Indy è un pro- 
blema specifico per quella configu- 
razione di circuito. Guardando ai 
tempi e alle prestazioni che abbia- 
mo avuto nei test della scorsa setti- 
mana, penso che siamo più compe- 
titivi di prima». 


Intanto, però, Schumi può rilan- 


ciare la sfida, anche grazie ai 18 
punti che ha guadagnato tra Cana- 
da e Stati Uniti sullo spagnolo del- 
la Renault. E grazie ai 10 presi su 
Raikkonen della McLaren nel pa- 
sticcio americano: un «casino» co- 
me lo definisce letteralmente Schu- 
macher. 

«E stata una situazione difficile, 
non piacevole - la qualifica Fernan- 
do - Alonso: -. Certo, come dice 
Raikkonen, c'è.solo bisogno di cor- 
rere più gare possibile e incamera- 
re il massimo di punti. Penso che 
domani sarà una buona occasione 
per noi. L'anno scorso feci la pole 
position. Arrivai secondo dopo una 
gara combattuta con Schumacher, 
ma con differenti strategie. Bella 
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Michael Schumacher 


da guidare e da vedere. Spero di es- 
sere competitivo anche quest'anno. 
La R25 sta andando alla grande in 
tuttii circuiti e qua, specialmente 
qua, probabilmente anche di più». 
Magny Cours è il circuito di casa 
per la Renault, ma Schumacher, 
che l'anno scorso precedette lo spa- 
gnolo e il compagno di squadra Ru- 


ota spagnolo ottenne la pole 


bens Barrichello, vi ha vinto sette 
volte, ottenendo Der altro solo una 
Boo position. A Indy il campione 
el mondo è andato fortissimo, ri- 
schiando le sportellate con Barri- 
chello, che tuttavia smorza le pole- 
miche che ebbe in Usa. Insomma, 
la Ferrari va di nuovo forte. «Gira- 
va sull'1'11» - risponde Alonso - ma 
è impossibile sapere in che condi- 
zioni, quanta gomma ci fosse sull' 
asfalto, quanto avremmo reso noi. 
To so che sono in testa al mondiale 
piloti, che la Renault lo è tra i co- 
struttori, che la macchina ha fatto 
un sacco di progressi a Jerez e arri- 
va qui in perfette.condizioni». 
1 parla di disputare una gara 
in più, magari non valida per il 
mondiale, a Indianapolis: «Stare- 
mo a vedere», dice lo pun: 
Che onestamente ammette di ave- 
re trovato interessante la gara a 
sei (anzi a due, le Ferrari), che ha 
visto in tv: «Sono cose che succedo- 


no nello sport. Nel tennis guardi‘ 


una partita e magari la sospendo- 
no Desde succede qualcosa a uno 
degli atleti. Certo sumomento di- 
spiace a chi guarda, come ai tantis- 
simi che erano sulla pista a Indy. 
Ma c'era un problema di sicurezza. 
Non era possibile correre. Penso 
che i tifosi abbiano ‘capito. La no- 
stra è una gomma che ha vinto tut- 
te le gare sin al Gp Usa, quindi 
non è una brutta gomma. Ha incon- 
trato solo un problema specifico». 


Il nuovo volume di Limes (83/2005) 
la rivista italiana di geopolitica, 
è in edicola e in libreria 
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IN BREVE 
AI policlinico di Vienna 


Trapianto di rene 
dalla compagna 
per l'ex F1 Lauda 


VIENNA L'ex campione di Formula 
Uno, Niki Lauda (56 anni), è stato 
sottoposto a Vienna per la seconda 
volta a un trapianto di rene, donato- 
gli dalla sua compagna, Birgit Wet- 
zinger. 

Lo ha riferito ieri l'agenzia stampa 
austriaca Apa, ricordando che già nel 
1997 l'ex ferrarista aveva ricevuto 
un terzo rene dal fratello Florian re- 
sosi necessario dopo disturbi cronici 
renali. «L'operazione si è resa neces- 
saria perche 
la funziona- 
lità del rene 
donato da 
mio fratello 
era calata», 
ha detto 
Lauda. 

L'interven- 
to, effettua- 
to una setti- 
mana fa al 
policlinico 
di Vienna 
dal chirurgo 
Ferdinand 
Muihlbacher 
, è riuscito 
senza com- 
plicazioni., 
«L'ex cam- 
pione vive 
ora con quat- 
tro reni», ha 
spiegato 
Muùhlbacher 
. Sia Lauda 
sia la Wet- 
zinger sono 
già stati rila- 
sciati dall 
ospedale. 

«Mi sono informata bene su possibi- 
li conseguenze di un trapianto rena- 
le. Quando si era chiarito che ero 
adatta per una donazione, per me 
era chiaro che avrei regalato un rene 
a Niki», ha detto Wetzinger. 

Lo scorso mese l'ex-cancelliere au- 
striaco Franz Vranitzky (Spoe, social- 
democratici) aveva donato un rene al- 
la moglie Christine. 


Panis ex pilota Ligier 
terza guida della Toyota 


MAGNY COURS La Toyota-ha presentato un 
pilota molto caro ai tifosi transalpini: Oli- 
vier Panis ha fatto infatti un'apparizione 
in veste di terzo pilota nelle prove di ieri 
al posto di Zonta. Panis conosce Magny- 
Cours meglio di ogni altro pilota, avendo 
fatto parte della Ligier che aveva sede a 
lato della pista, e ha usato la sua espe- 
rienza per aiutare la squadra nella prepa- 
razione delle qualifiche e del Gp. Oltre a 
Trulli, Ralf Schumacher, completamente 
ristabilito dopo l'incidente in prova a In- 
dy, sarà regolarmente al via della corsa. 


Niki Lauda 
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GRAN PREMIO DI FRANCIA Montezemolo: «Sono certo che in America avremmo potuto vincere anche con tutti in pista» 


La Ferrari per confermare la svolta di Indy 


«I nostri partner giapponesi stanno lavorando molto bene per colmare il gap con i francesi» 
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CHAMPIONSHIP 


IL CASO 


Morì pilota al Mugello 
Direttore autodromo 
condannato a 16 mesi 


FIRENZE Il direttore dell' 
autodromo del Mugello, 
Sante Ghedini, è stato 
condannato dal giudice 
del Tribunale di Firen- 
ze, Alessandro Nencini, 
a un anno e quattro me- 
si di reclusione (pena so- 
spesa), per la morte di 
Alfredo Melandri, 25 an- 
ni, pilota di Formula 3, 
deceduto nel marzo '98 
dopo un incidente duran- 
te una sessione di prove 
nel circuito toscano. 

Il giudice ha anche 
condannato Ghedini al 
pagamento di una prov- 
visionale di mezzo milio- 
ne di euro in favore dei 
familiari del pilota, costi- 
tuitisi parte civile. Insie- 
me a Ghedini, come re- 
sponsabile civile, è stata 
condannata al pagamen- 
to in solido della provvi- 
sionale anche la Ferrari 
spa, proprietaria dell'au- 
todromo. 

L'incidente avvenne il 
2 marzo del '98 durante 
una sessione di prove li- 
bere per monoposto For- 
mula 3. Melandri, origi- 
nario di Lugo di Roma- 
gna, che correva per il te- 
am Re Motosport di No- 
vara, alla guida di una 
Dallara uscì di pista alla 
curva San Donato e, do- 
po aver percorso una via 
di fuga lunga 107 metri, 
andò a sbattere contro 
un muretto protetto da 
gomme, Il giovane pilota 
morì otto giorni dopo l'in- 
cidente in ospedale. 

Il direttore del circui- 
to finì sotto processo per 
omicidio colposo: l'accu- 
sa aveva in particolare 
contestato lo stato di ma- 
nutenzione della via di 
fuga, il cui terreno non 
avrebbe consentito di ri- 
durre, come dovuto, la 
velocità dell'auto di Me- 
landri. Il pm Alessandro 
Crini aveva chiesto due 
anni e quattro mesi di re- 
clusione, escludendo per 
Ghedini le attenuanti ge- 
neriche, concesse invece 
dal giudice. 


Michael nuovamente convinto di essere in lizza per il 
titolo mondiale: «Ma dobbiamo essere obiettivi e non 
dimenticare il grande vantaggio di Alonso» 


MAGNY COURS Tanto atteso e 
più volte annunciato, il mo- 
mento della svolta ferrari- 
sta potrebbe essere arriva- 
to ad Indianapolis. Non tan- 
to per il bottino pieno acqui- 
sito in entrambe le classifi- 
che iridate (sono comunque 
punti pesantissimi, indi- 
spensabili per puntare alla 
rimonta) quanto per la so- 
stanza che le F2005 hanno 
mostrato sia negli Stati 
Uniti sia, la settimana scor- 
sa, nei test di Barcellona. 
Pur contro se stessa, la Fer- 
rari ha fornito una presta- 
zione di valore ad Indy, gi- 
rando su tempi di eccellen- 
za. 
Tempi che l’avrebbero vi- 
sta protagonista anche in 


Montezemolo, determinato 
nel descrivere la rimonta 
della sua squadra: «Sono 
certo - le sue parole - che in 
America avremmo potuto 
vincere anche con tutti gli 
altri regolarmente in pista, 
lo dico considerando i tem- 
pi su cui Michael e Rubens 
giravano dopo l’ultimo pit 
stop, crono eccellenti». 

Il numero uno di Mara- 
nello appare galvanizzato 
al punto da rilanciare in vi- 
sta di domani: «Saremo a 
Magny-Cours - prosegue - 
per vincere. Abbiamo supe- 
rato buona parte dei proble- 
mi che ci sono costati un ini- 
zio stagione deludente, cre- 
do proprio che torneremo 
in alto stabilmente, pronti 
a lottare con i migliori sem- 


condizioni normali. Come pre». A 
sottolinea il presidente Il pre-Francia è stato an- 


SODDISFAZIONE 


che l’occasione per dedicare 
un pensiero alla Bridgesto- 
ne, tanto bistrattata fino a 
oggi e clamorosamente riva- 
lutata proprio dalla rivale 
Michelin: «I nostri partner 
giapponesi - conclude Mon- 
tezemolo - stanno lavoran- 
do molto bene, soprattutto 
per colmare il gap con la 
Michelin durante il primo 
giro lanciato». 

Proprio questo frangente 
è stato il più curato da Mi- 
chael Schumacher nei re- 
centi test spagnoli, durante 
i quali ha staccato un mi- 
glior tempo di un secondo 
più veloce rispetto a quello 
siglato da Raikkonen nella 
seconda sessione del Gp di 
Spagna (disputata con a 
bordo la benzina necessa- 
ria per il primo stint di ga- 
ra). Il tedesco ha effettuato 
diversi run da cinque giri 
ciascuno ed è confortante 
notare come il primo giro 
lanciato sia sempre risulta- 
to il più veloce, chiara con- 


I bolidi di Maranello non sono mai andati così bene di venerdì 


MAGNY COURS La Ferrari è tornata davvero. Mai come a Magny Cours, quest'anno il venerdì di gara ha detto 

così bene alle rosse. Escludendo Pedro De la Rosa, collaudatore e con la McLaren-Mercedes verosimilmente 
scarica, il tempo di Michael Schumacher, nella seconda sessione, è stato secondo solo a Juan Pablo Montoya, 
la cui McLaren è apparsa per altro molto difficile da governare. Rubens Barrichello, settimo in assoluto, 

in effetti è quinto, perché davanti gli sta un altro test driver, Olivier Panis con la Toyota. Mai così bene, 
insomma. Dopo la doppia trasferta americana, il secondo e il terzo posto in Canada, la doppietta in Usa, 
questa volta il «benessere» del Cavallino si comincia a vedere da subito. Nella foto, Schumi al lavoro con i fan. 


ferma che i tecnici Bridge- 
stone hanno individuato la 
via giusta per arginare lo 
strapotere Michelin in qua- 
lifica. Tecnicamente le nuo- 
ve coperture appaiono simi- 
li a quelle schierate duran- 
te il Gp d’Australia, allora 
bocciate perché ritenute 
troppo conservative sia per 
mescola sia per costruzio- 
ne. 
Un concetto, quello 
dell’affidabilità, da sempre 
caro alla Bridgestone, che 
ad Indianapolis ha visto ri- 
pagate le proprie convinzio- 
ni tecniche e costruttive 
nel modo più clamoroso. Ba- 
sta attendere il via di doma- 
ni, dunque, e valutare 
quanto sia attendibile il rin- 
novato ottimismo di Schu- 
mi, nuovamente convinto 
di essere in lizza per il tito- 
lo: «Ma dobbiamo essere 
obiettivi e non dimenticare 
il grande vantaggio di Alon- 
so; è una dote importante». 

Marco M. Nagliati 
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Nei box Ferrari si scopre la F2005 che vuole essere protagonista domani a Magny Cours. 


NOVITÀ 
Cofano più stretto e lungo, paratie laterali e flap nuovi 


F2005, evoluzioni aerodinamiche 
per agevolare le Bridgestone 


MAGNY COURS Gomme ma non solo. Saranno 
tante le novità sulle F2005 preparate per 
Magny Cours; alle recenti evoluzioni di 
motore e di cambio si aggiunge lo svilup- 
po delle sospensioni, modificate per agevo- 
lare la resa delle nuove Bridgestone. Ma 
il settore dove sono attese evoluzioni im- 
portanti è soprattutto l’aerodinamica. 

A Barcellona Schumacher è salito su 
una monoposto chiaramente ritoccata nel- 
le forme; dal cofano motore (più stretto e 
più lungo rispetto alla versione usata fino 
ad Indianapolis) all’ala anteriore (che pre- 
senta paratie laterali e flap nuovi), diver- 
si punti della carrozzeria risultano evolu- 
ti in funzione del tracciato francese. 

È «annunciato» un deviatore di flusso 
vicino all'entrata dei radiatori, funzionale 
a migliorare il flusso nella zona posterio- 
re, cosé come un paio di pinne davanti 
agli attacchi delle sospensioni anteriori, 
soluzione ispirata dalla Renault R25. 
Una presa d’aria inedita sarà funzionale 
al confort dei piloti, chiamati a uno sforzo 
particolarmente gravoso durante le gare 
estive; è posta sulla scocca, vicino al vo- 
lante, l’obiettivo è ridurre la temperatura 
nell’abitacolo. 
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